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A E O  CAUS  A O E 

Il programm a dei comunist i 
por la rinascit a dell a Sicili a 
liiform a agraria, difesa dell'autonomia e salvaguardia della ricchezza siciliana: tr e grandi 
leve per  il progresso a - l . forza decisiva di rinnovamento  Glrinter -
venti di Ghini , Pecchioli, i Vittori o e Alleata - a commemorazione di i e di Platone 

11 Comitato e ha ini-
ziato i i suoi i nella 
sede di via delle e 

. All a a sono 
^.lati chiamati ì i della 

e del . a 
di e la paiola al compagno 

o Li Cau î pe  la 
ì daz ione sul pi imo punto al-

e del o — le ele-
doni i in Sicilia — 
i l compagno O 
ha o i compagni 

o i e Felice -
tone: due e e 
pe  i l o e pe  i -

i i tal iani. 
Noi o oggi la loio 

v i t a e la o a — ha 
detto , dinanzi al 
Comitato e in piedi — 
e le addit iamo come un esem-
pio a tut to il , esem-
pio di fedeltà, di o di 

, di tenacia nella 
lotta: nei i ti isti e lieti . 
n tut to le situazioni, anche le 

più i e , i 
e e o al o po-

, con quella à e 
fei mezza che a la tem-

a dei combattenti i a 
tu t te le , fino al mas-
t imo o 

L a vita di i si identif i-
ca con la a stessa del 
movimento o italiano. 
Egli mil i tava nel movimento 

o fi n dal 1888, quando 
a a studente. Fu -

.seguitato, , -
to all'esilio e l 'ondata 

a della fine del se-
colo, e di nuovo e la 

e fascista. i lui tut ti 
i o il , la -
mezza, e inaieme lo o 
di a umani tà. Nelle 
val late del , a 

l compagno Li Causi 

si a la sua a di 
<- medico dei i >, la sua 

a e pe  il 
socialismo: ovunque la sua 
att ivi tà gli guadagnò s impa-
t i a t affetto a i compagni 
o i , e la st ima de-
gli i onesti.  più 
di 60 anni egli svolse la sua 
att ivi tà e di mi l i tan-
te della classe . Con 
lui abbiamo o un mae-

o di e i di m i-
*.tanti : non a b-
biamo ò o lo o 
che an.mò tut ta la sua vita. 

e commemorazioni 
s anco  vivo il e pe

.3 a di o i 
— ha det to o — 
quando un nuovo lut to colpi 
.1 , con la a del 
compagno Felice : m i-
l i tante delia stessa a d: 

. esemplo e di 
devozione al o e alla 
causa della classe , di 
fedeltà all ' ideale d: -
ne dei , cui dedicò 
Tutte le sue . Fu. a 
tono, a i i del . 
S: educò alla scuola del -
nalismo comunista, o 
nel 1921 alla e del-
- e  poi allo Staio 
operaio, ail Unità nel 1924--6, 
al la Voce degli i tal iani a -
: igi nel 1933-39, ali Unita 
dopo ìa . inf-.ne a 

. o alla lot-
ta a nel 1921-"22, in 
Spscna e nella a di libe-

. Conobbe le i 
fasciste. Nei suoi 40 anni d» 
milizi a a — aveva soio 
55 anni, quando la e lo 
ha colto — fu uomo di pen-

o e di az.one.  la sua 
a e la sua vasta cul-

, fu chiamato a e 
e di al ta à 

nel o e nella vita pub-
blica, e a lui fu aff.datn '.a 
pubblicazione d e l l e e 
complete di Antonio . 

Felice e fu un mi l i tan-
te o della classe 

a — ha concluso Scoc-
o — ne l 'p iù alto senso 

della . Fu uno di quei 
compagni che al o han-
no e dato tutto, senza 
mai e nul la. Vi a in 
lui la à a di 
una coscienza a di sé, la 
fei mezza di una volontà in-

, un o in-
e che a fiducia e 

: queste sue doti egli 
ò in ogni sua att ivi tà di 

mil i tante, di e politico 
e , di a e di 

. 

o elezioni in Sicilia 
o i e Felice 

: due nomi che ono-
o il o e il movimento 

. Essi sono ben degni 
di e i insieme. 
l o comunista -

à ai suoi mil i tanti e ai 
i tu t ti l ' insegnamen-

to che a tut ti viene dalla o 
vit a e dal o esempio, -
ne e guida nella lotta pe  la 
pace, pe  la , pe  il so-
cialismo. 

Conclusa 1 a commossa 
v ha o 

la a il compagno Gno-
lamo L , pe  svolge-
e la e sul o 

punto e del : 
le elezioni i in S i-
cilia. La e è a 

a a e su di ossa si è 
o quindi i l dibatt i to. 

L i Causi ha posto subito 
l 'accento sul significato na-
zionale delle imminenti e le-
zioni sicil iane. l fatto stes-
so che i l o abbia posto 
questo avvenimento -
ne del o del Comitato 

e a quanta -'-in-
a sia da e a 

queste elezioni, sotto i l -
fil o a e nazio-
nale. E' anche da e 
che — fatta eccezione pe  la 
stampa dei i monopoli 

, i a 
e una e 

della classe a del d 
alla lotta che si svolge in 
Sicilia — mai a a 
le" elezioni sicil iane avevano 

o l 'attenzione della 
stampa nazionale e -
zionale nella a in cui 
la o questa volta. 
A l fondo di questo -
mento vi ò la e 
di una e avanzata del 

 e delle e e -
e . l 7 giu-

gno, in Sicilia, la . C, e i 
i suoi alleati o 

sconfitti; la le«ge-t a i.on 
scattò; il  da solo -
se mezzo milione di voti, pa-
i al 21,8 pe  cento dei suf-

, o il 7.9 pe  cento 
del 1946. Complessivamente, 
socialisti e comunisti hanno 
aumentato i o voti, dal 
1946 al 1953, da 385 mi-
5a a 687 mila. Sono questi -
sultati che al imentano le 

i del la classe 
dominante del e e de l-

a e a 
. E questo spiega 

l 'atteggiamento assunto da 
e e polit iche, ten-

dente a e un -
e eminentemente politico 

alle elezioni siciliane, pe -
e a un fatto -

tivo e di e l imitato alia 
: da o di i 

i di , questo a t-
teggiamento tende a non 

e una e 
e a la . C. 

e a ; da e 
di i i del , si 

e e il o 
di una estensione di tale col-

e sul piano n a-
zionale. 

L i Causi ha quindi anal iz-
zato la situazione i in 
Sicilia dopo le elezioni -
nali del 1951, che o la 

. C. e 400 mila voti, il 
o del o -

ne 200 mila, i -
temente i , declina-
e i , i l i -

mi tatamente il  su posi-

zioni . A l l a 
a del monopolio pol i t i -

co, la . C. ha o con la 
a a . Tale pol i-

tica di a non ottenne 
tuttavia i i i sul 

o d el l 'anticomunismo 
(i l 7 giugno ne i la , 
nò sul o dell 'azione di 

, a val ida-
mente e e dal-
l'opposizione : una 

e a , Va 
difesa dell 'autonomìa e la -

a a ne so-
no il segno. 

La sconfitta dei i il 
7 giugno ha tuttavia o 
la tendenza della e -

a della . C. a mante-
e l'alleanza con a 

, sotto il o del-
la mancanza di , 
a o ò di e 

: l'opposizione 
della base , i 

i degli « -
sti » , e 

la , stimolo al -
smo laico dei , gli 
inizi del colloquio C - , 
un i dei i di 

a a scapito del monopo-
li o . Su questa 
scia si è giunti alla mancata 

a . 

Gli schierameli!i 
A questo punto, Li Causi 

ha esaminato in dettaglio gli 
i i e poli-

tici che si del ineano sulla 
>-cena isolana, e le o fina-
lità. i o al 

o di o della con-
, in a 

con i . o è ca-
lato e -
la. , a 
e i oscillano a questi 

. La a -
stiana, scossa da dissidi -
ni, vede in questi i e 
nella pattuglia missina -
tante , alle quali ap-

e anche ai i i pe  una effettiva 

a a , ì i 
— quel che p iù colpisce — 
non o adeguatamen-
te a questo o dì 

: o lo 
sdegno immediatamente suc-
cessivo alla mancata a 

, o -
ti a , e la decisione 

a e -
cana di e liste co-
muni non a pote  a ve*
conseguenze e -
ti . Se è o che nella base 
piccolo e medio boighese, 

o l 'anticomunismo, è vi -
va una spinta , una 
volontà dì i al
come o fondamentale 
della a , è 

o o che l'antico-
munismo dei i i 
dei i ha o 
questo slancio, e che CS.NO non 

à e o se 
non da una posizione di de-
ciso attacco alla a 

(Continua in 5. par, 7 col.) 
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Positiv o giudizi o d i Moloto v 
su i negoziat i t r a U.R.S.S. e Austri a 

11 Cancelliere austrìaco annuncia che le trattativ e si concluderanno oggi - Verso una 
conferenza ilei ministr i degli esteri? - Appello del - presidente austriaco a Voroscilov 

L O E 

. 13. — S -
de a in i bene in-

i della capitale sovie-
tica che le e in o 

a i i S 
e la delegazione del o 

, capeggiata dal can-
e , o be-

ne; cominciate i -
gio con il o o dei 
delegati dei due paesi, esse 
sono e oggi e si sono 
sviluppate con successo. L'at-

a che a gli im-
i colloqui a im-
a ad una nota di -

co ott imismo: tutto a 
pe  il momento i 

o un esito positivo. 
l compagno , av-

vicinato dai i du-
e un o all 'am-

basciata , ha -
mato che si a in una fa-

e conclusione dei ne-
goziati. Quanto a quello che 
si à e più , in se-
de più , ciò non dipende 
— ha detto il o — sol-
tanto dall 'Unione Sovietica; 
la quale vuole comunque che 
si i ad un o del-
le o i potenze e 

a che quanto è stato det-
to e le i 
dì a possa e la 

E O E SONO ' 84* O A 

E' continuato per  48 ore a Genova 
fi possente sciopero in tutto il porto 

71 ìuìvl immobilizzate - Gli scioperanti fraternizzano coi disoccupati ingaggiati 
da Costa - Le autorità vorrebbero utilizzare i detenuti per spezzare lo sciopero 

A A E 

GENOVA , 13. — Un dram-
matico episodio si è verifi-
cato questa mat t ina al le 8 a 

 Cracciolo nel porto di 
Genova. Sulla banchina o-
rientale del ponte, dove sta 
attraccato in attesa di sca-
rico il  piroscafo «
Costa », era sbarcata una 
squadra di una quindicina di 
persone composta di disoc-
cupati e pescatori ingaggiati 
nella riviera di  dal-
l'armatore Angelo Costa e 
fatti giungere a Genova via 
mare per o al lo sca-

o della nave. Sulla ban-
china si trovava un gruppo 
di portuali del ramo com-
merciale, che sono in scio-
pero da due giorni. 

 tra scioperanti 
e crumiri non dava luogo a 
incidenti di sorta; quelli av-
vicinavano questi e andava-
no spiegando le ragioni per 
cui non avrebbero dovuto 
salire a bordo.
mente il  si lenzio del le ban 
chine fu rotto dal sibilare 
delle sirene della Celere; una 
decina di camionette si 'pre-
cipitava verso gli operai, 
avanzando tanto da costrin 
gerii sul bordo estremo del-
la diga. 

Scioperanti e crumir i 
Gli operai rimasero tran 

qiiilli;  fecero osservare al-
l ufficiale che gu ida ta i l re-
parto che tutti gli uomini, 
in caso di « cariche » avreb-
bero fatto il  bagno insieme. 

 rimasero fermi ad atten-
dere, in un solo compatto 
gruppo, crumiri e scioperan-
ti. Trascorsero alcuni minut i 
di ansia, quindi, a un ordine 
del comandante, le camionet-
te fecero dietro-front e spa-
rirono 

 squadra che Costa ave-
va ingaggiato, composta di 
poveri disoccupati _ ignari di 
lutto, si a l lontanò insieme 
agli scioperanti, rifiutandosi 
di salire a bordo. Oggi la 
polizia non ha incrociato le 
strade del centro: ha ristret-
to la sua azione al porto do 
ve continua, senza interru-
zione, il  grandioso sciopero 
iniziato ieri mattina. Alle 
ore 8 di questa mattina i la-
voratori si sono ripresentati 
alla chiamata, ma nessuno 

PE O O W 1 

La Jugoslavi a accett a l'i n vir o 
del Sovie t suprem o dell'URS S 

, 13. — La a dell 'Assemblea nazio-
nale jugoslava ha deciso di e la , a 
dal Soviet o dell 'U. . S. S„  di e scambi di 
delegazioni i a  due paesi. 

La a di e scambi di delegazioni a i 
i di tat ti i paesi, allo scopo di e la disten-

sione e e il o dei i a le 
nazioni, a stata lanciata dal Soviet o . 
al e della sua sessione del o . Essa è «tata 
discussa ed accolta da i . 

e il o indiano ha o noto di ave
accettato l' invito. Una delegazione e indiana si 

à o o l 'anno nell 'Unione Sovietica. 

dei 6.000 è salito a bordo. 
 invece di uscire dai var-

chi, come avevano fatto ieri, 
tutti sono rimasti sulle ca-
late. 

 numero delle navi era 
aumentato nella notte. Alle 
60 di ieri se ne sono aggiun-
te altre 13, mentre ha levato 
le ancore l 'Augustus; sono 
qimid i 72 le navi bloccate 
dalla paralisi di tutte le ope-
razioni portuali. Alla chia-
mata di ier i erano state ri-
chieste 180 squadre, o « ma-
ni », come vengono chiamate 
in gergo, di stivatori; oggi 
ne erano state richieste 216, 
cioè 3500 uomini per i soli 
addetti a lavori delle stive, 
senza contare i mancinanti e 
tutto il  personale di terra. 

Lo o cade in un pe-
riodo eccezionale — ci dice-
vano oggi nella sede del 
gruppo spidizionieri — poi-
ché da tempo non si regi-
strava un così alto afflusso 
di navi, tutte di grosso ton-
nellaggio. A ciò si aggiunga 
che 31 di queste navi aveva-
no iniziato le operazioni di 
carico e di scarico prima 
delle festività pasquali e si 
trovano oggi con il  carico a 
metà.  ciò che e più 
pesante l'azione di sciopero 
è il  fatto che si tratta di ca 
rico destinato in gran parte 
alle industrie delfltalia set-
tentrionale: ferro, ghisa, mi 
neràlc, merci varie. 

Armatori, industriali, Uf 
fido regionale del lavoro e 
Consorzio autonomo del por-
to si sono dati al recluta 
mento o di forza-la 
varo, ma non sono riusciti a 
mettere insieme in tutta la 
provincia che una ventina di 
poveri disoccupati, illusi da 
larghe promesse e, d'altra 
parte, non idonei a lavori di 
bordo, per i quali occorre 
un'alta, specializzazione. 

Non è dato ancora accer 
tare fino in fondo la consi 
stenza di una grave notizia 
che oggi comunque circolava 
insistentemente negli am-
bienti portuali e che abbiamo 
sentito ripetere più volte e 
da posti diversi: sarebbe sta 
ta esaminata l'opportunità di 
impiegare in porto detenuti 
delle carceri di

i a lo stuolo, 
sempre numeroso, dei ferma 
ti per misure. A tanto sa 
rebbe giunta la degradazione 
morale di coloro che vorreb 
bero imporre la « libera scel 
ta ».  per la potente 
azione dei portuali, che è la 
prima di quelle preannuncia-
te nei giorni scorsi, è natu-
ralmente grande in tutti gli 
ambienti armatoriali e indù 
striali di Genova. Al mo 
mento in cui telefono i l porto 
è interamente paralizzato da 
40 ore e lo sciopero prose 
guirà ininterrottamente per 
tutta la notte, fino alle ore 
8 di domani, per toccare le 
48 ore consecutive.  ora 
in ora arrivano ls navi, e do 
pò le operazioni di pilotaggio 
e di ormeggio, tutto si ferma. 

 fronte a questa situa-
zione oggi si è nuovamente 
manifestata — in modo ener-
gico e aperto — l'insoffe-
renza dei piccoli industriali 
del porto, che traggono vita 

dai tràffici  del grande em-
porio marittimo e che sono 
costretti a subire le conse-
guenze dell'intransigenza del 
grande armamento e dell'ir-
responsabile silenzio delle 
autorità. 

1 piani degli armator i 
Oggi i l e dell'arma-

tore Fassio, il e -
canti le, clic è anclie l'organo 
del grande armamento, fa il 
conto delle perdite che de-
rivano da questo grande 
sciopero e del turbamento 
economico conseguente. E' 
ben vero questo, ma nel corso 
della o ul t ima visita al 
generale  i lavoratori, 
proponendo un primo incon-
tro tra i rappresentanti di 
parte, avevano fatto presen-
te, e in modo chiaro, con 
responsabilità e consapevo-
lezza, le conseguenze dirette 
e indirette dell'azione di lot-
ta alla quale sarebbero stati 
costretti a dare corso nel 
caso di nuovo rifiuto  a trat-
tare. Autorità e armatori 
non hanno e risposto 

a questa conciliativa offerta. 
Contavano forse di poter 

scaricare le navi con l'eser-
cito di manovra costituito dai 
20.000 disoccupati della prò 
vincia che attendono lavoro 
da anni?  disoccupati, anche 
coloro che farebbero qual 
siasi lavoro pur di compiere 
qualche , hanno det 
to di no alla < libera scelta ». 

Jt porto, questo grande 
cuore di Genova e di tutta 

, da 48 ore e senza un 
palpito, si stende immobile 
e silenzioso in uno spetta-
colo di forza e solennità in-
sieme.  sta a dire, a 
governanti, ad armator i e 
industriali che senza l'opera. 
la fatica, / ' intell igenza dei 
lavoratori, la vita stessa si 
arresta. 

Gli armatori e gli indu-
striali stanno facendo i loro 
conti; i lavoratori li  hanno 
già fatti e gli operai del 

 industriale è da 84 
giorni che stanno facendoli 
sul ridotto bilancio della loro 
spesa quotidiana. 

O 7 

soluzione definitiva della que-
stione . 11 cancellie-
e , che assisteva a que-

sto e colloquio di v 
con i i , 
ha aggiunto subito dopo dì 
pote e le e 
del e sovietico. 

a il contenuto delle 
, anche la seconda 

a dei i è a 
a dal più assoluto 

. Le e di -
zione che avevano o 

, sono state a una 
volta e tanto da -
te sovietica quanto da e 

. Nessun comunica-
to o a comunicazione è 
venuta questa a a e 

i sulle idee scam-
biate e i negoziati, che 
si o domani. 
Ci si at tende ò che la 
stampa sia e -
mata sui i delle di-
scussioni non appena queste 
si o coneluse o -
no o dei i -
cisi. 

o il o o di i 
, che a o 

a due , le due dele-
gazioni si sono e nel-
la matt inata di oggi. Esse 
hanno avuto più i occa-
sione di e in modo 
meno ufficiale il o scambio 
di vedute quando, alle 13, 

v ha o un -
zo ai suoi ospiti. a e so-
vietica o stati invitati il 
compagno n che. come 
è noto a anch'egli 
alle , il o del 

o o . i 
i vice i degli este-

i o e . con 
un piccolo o di e 

. 
 contatti e le i 

di o sono e 
i n questo punto. La 

seconda metà della a 
ha avuto infatti e 
più . All e e del 

o i delegati -
ci. accompagnati dal o am-

. o pe  la 
seconda volta la cinta delle 

a del . dove li 
attendeva pe i il e 
sidente . e e 
più , all 'ambasciata, a 
invece la volta degli ospiti di 

e un o ni di-
i sovietici che -

va quello o i da -
lotov. 

La a dei delegati 
, si è conclusa con 

una visita a pe
chiunque i un po' di 
tempo nella capitale sovieti-
ca. sia egli un semplice -
sta o un invitato ufficiale: uno 
spettacolo al . dove sì 

a oggi uno dei 
i balletti in o 

nel e o moscovita. 
« o e Giulietta » di -
kofiev. con la a di una 
stella della danza -
5e. la Skelest. nel o che 
la Ulanova ha o e 
con la sua e in-

. 
e anco oggi o 

o pe e la 
E BOFFA 

(Continua n 7. pan. 6. rol. ) 

A — l e ilei Consiglio S -
koian o U o degli i o Fisi (a ) a 

e colloquio (Telefoto) 

o austriaco 
per  i criminal i di guerra 

Dichiarazioni di  e 

, 13. — L'agenzia di 
stampa e -
sce una e del 

e , secondo cui 
l a delegazione a -
sceni a ì mat t i-
na e una e di Ga-
binetto è a a Vienna 
pe  domenica matt ina.  n e-
goziati svoltisi a , ha 
detto a , o 
sottoposti al giudizio del -
lamento o il 27 . 
l e o ha in-

fine annunciato che un comu-
nicato ufficiale sui i 
delle e à pubbl i-
cato nel o di do-
mani. 

o al e 
, il o degli 

i Figi ha , a 
sua volta, a : a Noi 
non ci o a a pe

e delle decisioni qua-
li che siano, ma unicamente 
pe e le basi possibili 
dei i negoziati. i 
colloqui o i l -
to di Stato con - E' 
possibile che la a confe-

a sia a da nego-
ziati a i o ambascia-

i a Vienna con o 
di un e -
co. in modo da e 
successivamente ai i 
degli i di e più 
efficacemente e più -
mente ». 

Secondo un dispaccio -
mato dall 'agenzia di stampa 

a  il Cancel-

e austi iaco , ha con-
segnato al o Vo-
ìoscilov un messaggio -
sonale del e della 

a a Teodo-
o , in cui si invoca 

la e « degli -
ci i n espiazione di pena ne l-
l'Unione sovietica pe  del i t-
ti i o i l popo-
lo sovietico e la 

a =»-
e secondo l'agenzia 

, il testo del messaggio 
dice a : * Un at to 
magnanimo di clemenza. 
adottato dal l 'Unione sovietica 
in nome del l 'umanità, cost i-

e i l più bel o de l-
l 'Unione sovietica al la -
pubblica a in occa-
sione del decimo o 
di quella e de l-

a alla quale l 'Unione 
sovietica ha o in m o-
do speciale ». 

l messaggio , 
: « anche se o 

sono colpevoli, essi hanno -
mai espiato le o colpe con 

e dieci anni di a 
e di e dal le -
tive famiglie e dal la , 
cioè con una punizione suf-
ficiente. o o 
indulgenza ». 

e secondo , il 
o , -

be detto a b di e 
che il m del Soviet 

o à benevol-
mente la a del -
no di Vienna. 

 gazzarra fascista a
protett a dalla polizia agli ordini di o 

 funerali del missino e hanno costituito il pretesto per  l'illcfjal e manifestazione - Gagliardetti , 
saluti romani e inni rcpuhhlichin i - n repart o delle Forze armate ha partecipato alle esequie! 

o dei la compia-
cente passività della a 
di , la e -
mana acl o sociale 
ha o i occasione dai fu-

i del deputato o 
, o due i fa 

in un incidente d'auto, pe
e al o della Ca-

pitale una manitoitazione fa-
scista, che ha suscitato il 

o disgusto della citta-
dinanza. 

Fin dalie 15-30 lungo ia via 
del o e tut to o 
a piazza del Ge; ù — donde 

a annunciata la a 
del o — il o a 
stato bloccato e deviato. -

i linee , come 
il 75. il 64, iì 70. il 60, il 56, 

o state e 
L'inizi o del o a an-

o pe  'e 16; tuttavia, 
già a a in piazza 
cel Gesù, dove ha sede anche 
la e de'.la -
zia . .- a a 
una folla , nella 
quale si distinguevano facil-
mente le e dei teppisti 
missini o de: -olit i giovina-

, i del le cana-
gliesche i all 'Uni-

à e alle sedi dei i 
. i e -

detti i àvì'-e i 
neofasciste punteggiavano lu-

V la piazza e fa-
cevano o ad alcune 
camicie e i n d o l i t e dai più 
scalmanati. Nelle vie adiacen-
ti a sp.egnto o ap-

o della polizia a 
a: o del e -
sco. e a decine di camio-

a una a la polizia ha assistito e alle manifestazioni fasciste dei missini, 
o invece o i cittadini indignati 

nette della , o -
senti tutti i i della 

a mobile, quelli della 
sezime omicidi, quelli della 
divisione , della po-
lizi a dei i e dei!n squa-

a de', buon costume, i qua-
li . , o o sta-

ti distolti dai o compiti in-
vestigativi e i sulla piaz-
za. non hanno saputo e al-

o che e ciò che av-
veniva in tomo a . 

S( tto eli occhi del questo.e 
e dei suoi luogotenenti, i fa-
scisti hanno dato inizio alla 

manifestazione, non appena 
la a è uscita dalla a 
della chiesa. e a si 
sono levate nel saluto fascista, 

a di « eia. eia, alala! », 
« a : -
te » hanno o pe  tutta 
la piazza. 

Nello stesso momento, -
sentava le i un o di 

, inviato a e 
ai i con una decisione 
delle à i che non 

a alcuna giustificazione 
e che di fatto e 
una e -
cito , na to dal la 

, a una manifesta-
zione che a a dei 

i di Salò. Quindi, men-
e il o e si avviava 

seguito dal , le e 
a hanno cont inuato a le-
i e o si sono fuse 

con le note degli inni -
gnosi del , o dal-
la lotta : « , 
Siam fascisti», i 
del duce», ecc. A l -
smo diffuso, al le e vo-
c; e è succeduto, di-
nanzi alla compiacente passi-
vit à degli agenti che facevano 
ala al , i l canto -
to a piena gola. a al di l à 
dei i di polizia, la fol-
la dei passanti non nascon-
deva la sua indignazione, tal-
ché i fascisti o di 

 si l 'un : « Su 
quel o — dicavano — 
tanto non ci fanno niente! ». 

L a stilata ha così -
ta piazza a e ha 
svoltato pe  via . A 
un o i cavalli del -
o e si sono messi al 

o e i fascisti che l i se-
guivano hanno anche o ac-

o i l passo, scandendo 
« v i t - to - , v i t - to - ! ». A 
piazza Ssnt 'Elena la polizia 
ha tagliato in due i l : 

e i l , seguito da 

\ 
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n 
La a 
di Genova 
l  dopo aver  taciuto 

A lungo, ha improvvisamente 
ricordat o ai suoi lettori che lo 
sciopero <1Ì  Genova cri nel 
frattempo continuato e anzi a 
partir e da ieri si era inasprito. 
Ottantatr è lunghi ejorni di scio-
pero, di manifestazioni stradali, 
di scontri con la polizia, di as-
semblee, di solidarietà fraterna 
e commovente, manifestatasi in 
ogni parte . Ottantatr è 
giorni di privazioni-

Qual'è la forza che anima i 
portual i del o ? 
Quali i motivi che li spingono 
da circa tre mesi a non pre-
sentarsi al lavoro? Per il
polo non ci sono dubbi: * i la-
boratori subiscono l'imposizio-
ne dei sindacati rossi ». 

Sono passati 83 giorni e 
nulla e mutato nell'atteggia-
mento dei portavoce dei pa-
droni . Già all'inizi o avevano 
scritto che lo sciopero era do-
vuto a contrasti interni fra 
« molli » e « duri » del . lì 
da tale comoda posizione non 
si sono mossi. a troppo evi-
dente è in questo caso la ma-
lafede. Chi può credere che 
migliaia di lavoratori si batta-
no, e così a lungo, per le fole 
di qualche loro dirigente?
portual i di Genova non si pre-
sentano al lavoro perchè nel 
decreto n. 13, emanato il 10 
gennaio scorso dal Consorzio 
Autonomo del Porto, essi ve-
dono la fine delle loro liberta. 
Non di quelle astratte, che tan-
to piacciono a certi teorici del-
la democrazia, ma delle liberta 
di tutt i i giorni; quella, per 
esempio che consente di poter 
trovar e lavoro e, una volta 
avutolo, di conservarlo; di non 
essere cioè alla mercè di un 
padrone il quale, avvalendosi 
di appositi organismi, possa 
scegliere gli operai che vuole, 
possa licenziarli quando a lui 
fa comodo. o stesso Globo di 
ieri , nell'esaminarc con l'iden-
tico metro del  la lotta 
di Genova, ha dovuto ammet-
tere che « 1» sostanza il  fa-
moso decreto consortile assu-
me ai loro occhi (a quelli dei 

) il  poco rassicurante 
aspetto di una trappola che è 
prudente non lasciar scattare >. 

 rappresentanti dei portuali 
hanno fatto sapere in più oc-
casioni di essere pronti a ini-
ziare trattativ e eque e ragione-
voli,  grandi armatori hanno 
tempre risposto « no ». « l de-
creto c'è e non si può modifi -
care» — dicono —. a lo 
stesso sindaco d.c. di Genova, 
la stessa , nelle loro pro-
poste « conciliative », hanno di 
fatt o riconosciuto che molte 
cose non vanno nel decreto 
n. 13, che lo si sarebbe potuto 
attuare per 18 mesi per  esse-
re poi, sulla base della * pra-
tica», modificato e corretto. 
 portuali non sono però ca-

duti nella « trappola ». 
 grandi armatori dicono 

« no » perchè hanno un obiet-
tiv o ben preciso e chiaramente 
politico: l'introduzion e della 
«libera scelta» nei rapport i di 
lavoro costituirebbe per  loro 
un precedente cosi comodo e 
vantaggioso tale da meritare 
anche la perdita di qualche 
miliard o di lire. Essi dicono 
«no» perchè sanno di avete 
l'appoggio del governo. Quan-
do i piccoli e medi industria-
li , nello scorso febbraio, ma-
nifestarono segni di cedimento 
giunse sul posto il ministr o 

: «  il  cam-
po delle agitazioni porrà ne-
cessariamente il  governi
disse — nella condizione di 
dover sdot'-ur i necessari 
provvedimenti ». Era un invit o 
agli industrial i a « tenere du-
ro». l governo li avrebbe ap-
poggiati con i « necessari prov-
vedimenti ». 

a non e forse lo stesso 
 a dir  chiaramente co-

me stanno le cose? *  realtà 
è in gioco urta grossa posta: da 
una parte il  prestigio dellau-
torità costituita... » scrive l'or -
gano clericale e con questo 
conferma che industrial i e go-
verno, cioè le « autorit à costi-
tuite», sono indisso'ubiimcntc 
legati per  cercare di assestare 
on grande colpo alle libert i 
dei lavoratori , ai !r»ro diritti . 

 lezione 

della
Anche 1 padroni Uc.iu -

daeili volevano uitcnJerc il lo-
ro « prestigio », licenziando 
brutalmente la Commisnonc -
terna. Tr e settimane di compat-
to sciopero dei lavoratori li 
hanno costretti a rivedere ic 
loro posizioni, a rientrar e nel-
l'ambit o degli accordi che re-
golano ì rapport i fra -
ne e Commissioni . An-
che in questo caso « l'autorit à 
costituita », cioè ìi padrone, 
aveva pensato che fosse giunto 
il momento di potersi sbaraz-
zare, senza difficoltà , di un 
organismo, la Commissione -
terna, che i lavoratori si sono 
conquistati con durissime lotte. 
Era quello della , una 
specie di decreto n. 13. Anche 
in questo caso si voleva in-
staurare il principi o della  li -
bera scelta » nei confronti del-
la C . E poiché quella in ca-
rica non rispondeva alle « ne-
cessità aziendali » era stata 
licenziata in blocco. Ora i pa-
droni , piegati dallo sciopero, si 
sono rimessi al giudizio di un 
collegio arbitrale . E*  quel che 
chiedono, né più ne meno, sia 
pure in altr e forme, i portuali 
genovesi. 

r. r. 
?i 

r—y- - - / 

*  y y

Per la libert à nelle fabbriche>-« 

 lavori del Comitato centrale 

' "  « A 

, 

Uno sciopero generale di protesta 
deciso per  in provincia di o 

La C.d.L. à una documentazione al o e alle auto-
à e à un'assise e o il fascismo e 

, 13. — n un» riunione dell'at-
tivo lind-c-le è italo Atena per  i prosiimi 
giorni uno sciopero (entrale di tull i i lavoratori 
della provincia, in scino di protetta contro la con-
tinue rappresaglie padronali nelle fabbriche. 

a . ha altrei ì decito di inviare un docu-
mento all'Atiociazione industriali , al Preletto, al 

ò del , alla Procura della -
ca, ai prendenti della Camera dei i e del 
Senato, e o del , nel quale sa-
ranno ampiamente illustrat e e documentate le di-
icrimìnazioni e i toprut i padronali compiuti a danno 
dei lavoratori . 

a . ha pure avuto mandalo dai lavoratori 
di prendere contatti con la  e con l'Ul  pro-
vinciale per  concordare un'azione comune di tull e 
le orfaniztaxioni sindacali contro il ditpotitm o 
padronale. a . ha infine stabilito di con-
vocare un'astile dei rappretentanlì della  di 
tull e le Commistioni e della provincia per 
esaminare la situazione tull i baie del rispetto dei 
compili delle Commitiioni e stabilit i dal-
l'accordo interconfederale dell'8 maggio 1953 che 
viene continuamente calpeitato dalle i delle 
aziende della nottra provincia. 

E O A . - . 

«Se voterete . 
chiuderemo la fabbrica » 

A A E 

, 13 — a
zione delia  di , 
ove venerdì avranno luogo 
le elezioni per la nuova
è intervenuta nella campa-
timi elettorale in modo aper-
to, senza troppa preoccupa-
zione di scoprire le carte. 
Tale metodo non differisce 
da quello usato recentemente 
dalla Direzione della

 com'è noto, fa par-
te del monopolio torinese). 

 quanto è avvenuto. 
Dopo un grande comizio te-
nuto dal segretario della Ca-
mera del , al quale 
ha partecipato la stragrande 

Lolla alia n iilìn i di Brindisi e a 
contr o le rappresagli e verso le Commission i intern e 

a otto i le e dello stabilimento pugliese sono in o al 
9 0% — l monopolio ha commesso un analogo o nella a e 

, 13. — Anche 
nella giornata di oggi è pro-
seguito, .sempre con la parte-
cipazione del 90 per  cento dei 
lavoratori , lo .sciopero inizia-
tosi il 6 april e scorso alla 

i per la estensio-
ne della gratific a di bilancio 
a tutt i gli operai, e trasfor -
matosi, poi, in uno sciopero 
in difesa delle libert à sinda-
cali e della Commissione in-
terna. 

i è a.\ venuto un incontro 
tr a una commissione dei la-
vorator i in sciopero, i l diret -
tore della fabbrica e il rappre-

sentate dell'Associazione in-
dustrial i senza che questi ul-
tim i accettassero le richieste 
avanzate dalla commissione, 
e cioè il ritir o dei provvedi-
menti disciplinar i presi a ca-
ric o dei 2 membri di C  e 
la garanzia che la Commis-
sione interna possa svolgere 
liberamente i propr i com-
piti . 

a rappresaglia compiuta 
dalla direzione della -
catini della fabbrica di Brin -
disi, alla vigili a del grande 
sciopero nazionale in tutt o il 
gruppo , proda-

NEL O L O 
-

. — Alcune centinaia di -
lator i disoccupati di Sestu (Ca-
gliari ) hanno attraversato le 
vie del paese recandosi nella 
piazza del o per  recla-
male l'apertui a di un cantiere 
di lavoro per  1 lattai e la strada 
che dal paese porta alla can-
tonier i sulla Sassari-Cagliari. 

O . — 1 
dipendenti del comune hanno 
scioperato per  24 ore al 97 '7o. 

o sciopero e stato proclamato 
dalla  e dalla  in se-
guito ad una disposizione della 
prefettur a di o la quale 
stabiliva la decurtazione del-
l'indennit à accessoria 

. — a pi ossi-
ma avrà luogo a Sezze 11 con-
vegno provinciale per la rifor -
ma dei patti agrari . n tutt i i 
comuni della provincia hanno 
luogo assemblee e manifesta-
zioni di contadini nel corso del 

iiminisipo medici 
e gl i agrar i padan i 

fi miniato dell'agricoltura, 
Giuseppe  di ritorno 
dalla Turchia, ha comunicato 
all'Agenzia Ansa alcuni pre-
ziosi giudizi sull'agitazione 

i agrari della Val
 del conte S;orza, egli 

ha citato pe e coìte se stes-
so (* il profondo disagio che 
è staio da me illustrat o Jm 
dal luglio scorso ». « ne ho 
fallo anche oggetto di uno spe-
cifico discorso ».  il ?7iinwfe-
ro ha concoemo su rma v i -
ziativi» una conferenza econo-
mica *) ed ha sentenziato che 
« le recenti incomposle mam-
1 estazioni rivelano molivi e-
stranei al desiderio di contri-
buire rapidamente al miglio-
ramento delle condizioni eco-
nomiche degli agricoltori ». 
Egli ha infine annunciato 
provvedimenti, precisando pe-
ò che essi - sono da consi-

derarsi il  logico sviluppo del 
nostro programma e non sa-
ranno certo frutto delle at-
tuali pressioni della piazza
Come quel tale che. ritrovan-
dosi improrvisamente a tede-
re per terra, dice: « Tanto. 
dovere scendere » 

le quali vengono eletti i dele-
gati al Convegno. 

 — Nel-
l'assemblea parziale dei soci del 
Consorzio agrario di Siena, av-
venuta nei comuni di -
cino e San Quiric o d'Orda , per 
le elezioni del nuovo consiglio 
di amministrazione, la lista uni-
tari a ha ottenuto 211 voti con-
tr o i 13E della lista del blocco 
agrario bonomiano. Questo suc-
cesso è stato conseguito nono-
stante la esclusione di nume-
rosi mezzadri da soci del Con-
sorzio agrario. 

. — e direzione 
delle officine Vittori a di Pader-
no o ) ha invia-
to le lettere di licenziamento a 
una gran parte dei 170 lavora-
tor i sospesi.  provvedimento 
è tanto più grave in quanto la 
prefettur a di o aveva prò. 
messo di intervenir e presso la 
azienda, affinchè soprassedesse 
a qualsiasi licenziamento, in 
attesa o delle part i 
che l'ufficio  regionale del la 
voro aveva predisposto per 
prossimi giorni . 

A — Con-
tr o i progetti di smobilitazione 
della direzione di questa fab 
brica milanese, le maestranze 
sono scese in sciopero per  2 ore. 

. - - Nella sezione 
macchine da cucire dello stabi-
limento Borlett i di o le 
maestranze hanno effettuato 
uno sciopero di 2 ore in segno 
di protesta contro le intenzioni 
della direzione di < ridimcnsio 
nare » l'attivit à della sezione. 

. — Sabato e do-
menica prossimi si terr à a Fi-
renze il 3. Convegno nazionale 
dei Consigli di azienda. A
Convegno parteciperanno ] de 
legati dei consigli di azienda 
provenienti da tutt e le regioni 
ove vige la mezzadria. 

matti unitariament e dalla 
 e dalla . dimostra 

chiaramente che l'azione di 
repressione e di intimidazio -
ne sviluppata dal grande pa-
dronato nelle fabbriche mir a 
a peggiorare o limitar e le con-
dizioni di lavoro e buUitial i 
delle maestranze-

Come si ricorder à la dire-
zione della i di 
Brindisi , mentre impediva al 
lavorator e Pietro a mem-
br o di C  della , di re-
carsi alla mensa dove avreb-
be dovuto parlar e .sulla esten-
sione della gratific a di bilan-
cio, contemporaneamente in-
fliggeva tr e ore di mult a al-
l'operaio Cosimo Ostuni, 
membro di C  per la , 
perche aveva letto un ordin e 
del giorno ai lavoratori , nel 
quale si chiedeva la estensio 
ne della gratific a di bilancio 
a tutt i gli onerai del gruppo 
senza discrimina/ioni . e 
maestranze — come si è già 
detto — di front e a questo 
atto, tendente a limitare ' ìt\ 
funzione della C. , hanno 
reagito immediatamente con 
forza, dicendo di non ripren -
dere il lavoro lino a quando 
la rappresaglia non sarà ri -
tirata , e garantit a la piena 
funzionalit à dell'  organismo 
unitari o dei lavoratori , così 
come è sancito dall'accordo 
interconfederale 

Og£i lo sciopero 
dei cementieri 

Come è già stato prcannun 
ciato, nella giornata di oggi i 
lavorator i cementieri delle fab-
brich e i della To 
scana e delle e effettue 
ranno 4 ore di sciopero per 
ogni turn o di lavoro; analogo 
sciopero sarà effettuato in tut -
ta a nelle fabbriche del 
gruppo . 

Come è noto la manifesta-
zione odierna si inquadra nella 
azione sindacale nazionale ten-
dente ad ottenere il rinnovo 
del contratto di lavoro con i 
relativ i miglioramenti salariali 
e normativi . o sciopero è sta-
to proclamato unitariamente 
tijill e o.ganizzazioni sindacai 
di categoria aderenti alla , 

. U1  a dal Sindacato au 
tonoir.o. 

Sciopero alla Rivetti 
contr o il supersfruttamento 

. 12. — Questa mat-
tina gli operai del reparto 
«rings» della filatur a i 
di Vigliano, venuti a conoscen-
za del proposito delia direzio-
ne di assegnare doppi macchi-
nari ai propr i dipendenti, han-
no incrociato le braccia effet-
tuando un prim o sciopero di 
ammonimento, riusciti » al 100 
per  cento. 

Arbitrio della Montecatini 
contro la CI . di Ferrara 

. 13 — Un altr o 
grave arbitri o è stato commes-
so dalla i ai danni 
della Commissione a del-
lo stabilimento di Ferrar a con 
l a sospensione di 3 giorni in-
flitt a all'operalo Avellino 

i «reo» di avere 
parlat o alle maestranze alla 
vigili a del recente sciopero. A 
dimostrare la gravità del 
provvedimento va precisato che 
la . aveva comunicato il 
proposito di riunir e le mae-
stranze, trovando un netto ri -
fiut o da parte della . 

a Segreteria provinciale del-
la , rilevalo some questo 
alto mir i a colpire le organiz-
zazioni sindacali, nonché le 
funzioni e le prerogative della 
stessa , li» subito richia -
mato tull i i lavorator i chimici 
ad esprimere la loro protesta, 
affinchè vengano ritirat i i 
provvedimenti, siano rispettati 
gli accordi ìnterronfcilerul i e 
si inizino trattativ e fra la -
rezione e la. . per  concor-
dare un regolamento aziendale 
che sancisca i diritt i del lavo-
ratori . 

u Segreteria del Sindacato 
Chimici interpellerà anche le 
organizzazioni della  e 
dcll'Ul  per  concordare unita-
riamente un'azione contro i 
continui arbitri i alla -
tini . a notizia dell'ennesima 
manifestazione di fascismo 
aziendale conosciuta nelle al-
tr e fabbriche cittadine ha 
sollevalo profonda indigna-
zione. 

maggioranza dei , 
la Direzione, evidentemente 
preoccupata, convocava 1 capi 
reparto.  motivo della con-
vocazione straordinuria do-
veva essere conosciuto sue 
cessivamente, quando ogni 
capo reparto, ritornato sul 
luogo di lavoro, teneva un 
breve comizio nel quale si 
mvitauano gli operai u -
lor e per la  e la
« La direzione — questo i l 
succo di ogni discorso -
vuole che vincano la  e 
la  perche altriment i 

à lu fabbrica. Se poi 
non votate per la Usta della 

 la direzione darà ttn 
premio ». 

Queste parole, e il  modo 
o d'intervento della Di 

rezione nella campagna elet 
tarale, hanno sollevato no 
tevole mulumorc nelle mae 
strunze e posto «el l ' imbaraz-
zo le stesse organizzazioni 
scissioniste. 

 se ancora 
rimanevano dubbi in quale/te 
operaio od impiegato, sul ca-
rattere delle liste della
e della  questo dubbio 
ti s ta to fugato completamen-
te. La Direzione della
non considera, e o ha detto 
chiaramente, le due suddette 
liste nient'altro che un mez-
zo per rompere l'itt i ita dei 
lavoratori.  ha fatto ca 
pire die la scelta non può 
essere che una: o con Val-
letta o con lu

 poteva mancare, unita 
a questa indicazione, il  ri-
catto della chiusura della 
fabbricu.  quanto 
mai ridicola, perchè è arci -
noto che nessuna « crisi » 
travaglia la  minaccia 
die mostra la coda di paglia 
quando si dice die nel caso 
«incessero la  e la
il  luvoro sarebbe assicurato. 

 nella fretta, 
la Direzione non ha saputo 
trovar di meglio che lari 
dare la parola d'ordin e della 
chiusura della fabbrica, ten 
tondo subito dopo di addai 
c'irla con lu promessa di un 
premio straordinario, seni 

i è naturalmente la
non ottenga la maggioranza 

ì i parastatali 
riprendono lo sciopero 

Jl o può e l'azione 
sindacale concedendo gli aumenti 

l Comitato di coordina-
mento fr a i sindacati e le fe-
derazioni parastatali ha riaf -
fermato la sua determinazio-
ne di proseguire, fino al com-
pleto successo, l'azione intra -
presa per la estensione de-
gli aumenti già corrisposti 
agli statali. 

l Comitato, tuttavia , allo 
scopo di consentire che ven-
gano espeiiti tutt i i tentativi 
possibili per  una soluzione 
della vertenza secondo gli af-
fidamenti ricevuti dal mini -
stro del , ha deciso di 
rinviar e il proseguimento 
dell'azione di sciopero all'ini -

zio della prossima settimana, 
secondo la richiesta del mini 
stro stesso. 

o sciopero v e na pertanto 
ripreso o decorrere da mar -
tedi 19 aprile. l rinvio , che 
lascia al governo un ulterio -
r e margine di tempo, porr à 
le decisioni del comitato di 
coordinamento su un piano 
di inattaccabile ponderatez 
za, quale estremo tentativo 
per  evitare lo sciopero che 
porta dannosi riflessi ai la-
vorator i assistiti dai vari en 
ti parastatali, quali
eccetera. 

Operai chimici : 71,5 L allo GOL 
1 lavorator i e le lavoratric i delle fab-

brich e chimiche di tutt i i settori (chimiri . 
farmaceutici, gomma, fibr e tessili artifi -
ciali , olio ecc.) che negli ultim i tr e mesi 
hanno eletto le nuove Commissioni -
terne, hanno votato in grande maggio-
ranza per l e liste unitari e della -
Confederaiione Generale a . 

Alt e elezioni hanno partecipato 23.000 
lavorator i di 54 fabbriche, comprese quel-
le dove, secondo la stampa padronale e 
filogovernativa. la  avrebbe regi-
strato degli insuccessi (Chimica Sarnnio 
di . o di Fisa. Pirell i di 
Torino) . Questi giornali che fanno » 
per  alcune lievi flessioni dimenticano poi 
di registrar e i miglioramenti delle liste 
unitari e avvenuti, per  esempio, nelle fab-
brich e a a di Genova. Sol va y di 

. Bemberg di Gozzano. Sehe-
rin g di . 

Ecco la distribuzion e dell e percen -
tual i dei vot i opera i nell e 54 fabbri -
che in cu i si è votat o nel cors o del 
prim o trimestr e 1955: FILC-CGIL 71,5 
per cento ; CISL 22,2 per cento ; UIL 
3,9 per cento . 

Non meno positivi e indicativ i sono i 
risultat i delle elezioni nelle fabbriche r 
minier e del complesso . 
avvenute nel 1954. Ecco i risultat i com-
plessivi: lavorator i votanti 43.205 (aziende 
107). Operai:  71.5 per  cento;
22.2 per  cento: X 6.9 per  cento. a per-
centuale complessiva Coperai - impiegati -
equiparati ) è la seguente:  65.1 per 
cento:  22.5 per  cento:  7.5 rcr 
cento. 

(CoiiUnuailune dalla . pa;.) 

cristiana da palle del FiSP
e del . 

Fr a i movimenti sospinti a 
un front e elettorale unitario , 
che andaste dai liberal i ai 
comunisti, quelli ehe più con-
seguentemente non  vogliono 
perdere il contatto con i con-
creti interessi siciliani sono i 
movimenti che hanno la loro 
sfera d'azione nell'ambit o re-
gionale. Quella part e degli 
indipendentisti che, pur  an-
corati a posizioni conserva-
trici , amano la Sicilia e av-
vertono il carattere antiauto-
nomista della politica demo-
cristiana, sono oggi decisa-
mente orientati verso i l . 
Quelli che furono i più auto-
revoli esponenti del movi-
mento indipendentista ricono-
scono og;ji nel PC  l'unic o 
partit o che difpnde conse-
guentemente gli interessi del-
la Sicilia: rimane superato in 
tal modo il separatismo, e re-
stano soddisfatte le esigenze 
di libert à e di progresso del 
popolo siciliano, di una ben 
concreta unità della Sicilia 
con il o e con tut -
ta . Esistono oggi grup-
pi democratici indipendenti, 
che rappresentano le aspira-
zioni di forze di piccola, e 
media borghesia della città e 
della campagna verso una so-
luzione democratica dei pro-
blemi isolani, e che trovano 
nel PC  la forza capace di 
iingiungere questo obiettivo, 
contro l'inganno democristia 
no, la mini'cci a all'autonomia, 
il ritorn o di giuppi iettivi , la 
divisione dei siciliani e l'as-
servimento a<4li imperialist i 
anici kani . 

/ d.c. e il  petrolio 

e ha esaminato dif -
fusamente, a questo punto, la 
politic a del governo u 
e della . sul petrolio, ri -
ferendosi alla posizione as-
sunta dall'assessore Bianco e 
dal governo isolano per  la 
cessione delle risorse petroli -
te re al cartello internazionale 
e ni capitale americano. E" 
una posizione cinica, che mo-
stra il londo della tragedia 
della Sicilia. Questa posizione 
svela l'abbandono che della 
Sicilia la . fece agli ame-
ricani iin dal prim o momen-
to; il veto americano alla 
partecipazione dei comunisti 
al governo della regione fin 
dalla prim a Assemblea regio-
nale; il filo conduttore della 
politic a di coal izione, di op-
pressione. di scandalo, di 
omertà e perfino di delitt o 
alimentata in Sicilia dal go-
verno centrale; la confluenza 
di interessi che lega, attra -
verso il governo democristia-
no, gli agrari e i monopoli 
italian i all'imperialism o ame-
ricano. 

a parte della ^ua re-
lazione, i Causi l'h a dedica-
ta all'esame dello schiera-
mento e del programma con 
cui le forze democratiche, e 
il PC  in particolare, affron -
tano le imminent i elezioni. 

i Causi si ò riferito , in pro-
posito. al dialogo aperto da 
certi gruppi e uomini della 

. C. con il Partit o socialista: 
dialogo piuttosto difficile , dal 
momento che Fanfani in Si-
cili a ha aperto a destra e col-
tiv a l'alleanza con la destra. 
l dialogo è stato infatt i ini -

ziato d a l l '  antifanfaniano 
Alessi con una sua equi-
voca intervista.  sociali-
sti sono partit i dalla co-
statazione che la formul a del 
«Blocco del Popolo» ha aper-
to la via a decisivi progressi 
del popolo siciliano, ma han-
no ritenut o che tale formul a 
rischiasse di immobilizzar e la 
situazione politica e che fos-
so opportuno ridar e ad essa 
elasticità. Secondo il compa-
gno Nenni, la decisione di 
presentare lisie comuniste e 
socialiste separate consente a 
tutt i i democratici, che con-
siderano indispensabile far 
far e un risoluto passo in 
avanti alla situazione politica. 
e a quei democristiani che vo-
gliono porr e termin o alle av-
venture di destra, di impie-
gare a tale fine le loro ener-
gìe. assicurando i prim i un 
pieno successo delle liste po-
polari . e i secondi liberando 
la . dalle ipoteche agrarie, 
reazionarie e straniere. -
nanzi all'abdicazione dei par-
tit i minori , ridott i al lumici -
no. il PS  presenta, in unità 
con il . la propri a alter-
nativa democratica. 

L'impegno del

Come ha sempre fatto, il 
PC  impegna ancora una vol-
ta in questa lotta decisUa per 
le sorti della Sicilia la sua 
grande forza organizzata, per-
chè si allarghi il grande schie-
ramento di tutt i coloro che 
vogliono battersi per  la liber -
tà e il progresso . l i 

, che è il più profondo 
interpret e della spinta pro-
gressiva sorta ininterrotta -
mente negli ultim i dieci anni 
dal popolo siciliano, vuole 
promuovere uno schieramen-
to che rappresenti unitaria -
namente. pur  nelle difleren-
7C della sua varia articolazio-
ne. l'ansia di libert à e di 
progresso di tutt o il popolo 
e che sia capace di esprime-
re. nella prossima Assemblea. 
una maggioranza concorde 
intorn o a un programma di 
attuazione dello Statuto. 11 
Partit o comunista deve svol-
gere un.i decisa, profonda. 
ampia campagna ispirata al 
>uo programma unitario . Tut -
te le sue organizzazioni e i 
j-uoi militant i debbono rende-
r e cosciente il corpo elettorale 
che la garanzia più ?ena di 
salvaguardia dei diritt i dcìln 

 sta ni'llr . forza del 
Partit o comuni.t.i. Votar e per 
i l Parti* > comunista -ignif.ca 
rafforza i e il baluardo prim o 
della democrazia e dell'auto-
nomia siciliana: solo un Par-
tit o ri ; r.uni>t a fort e e a \an-
/.-nte p,io r.itTorzar e l'intier o 

jfront e democratico sicilian-., 
mentre ur\ mdohohmento del 

1 Partit o comunista indeboli-

rebbe inevitabilmente 'tutt o il 
front e democratico nel suo 
complesse, e agevolerebbe 
grandemente il blocco verso 
destra della a cri -
stiana. 

i Causi ha quindi esposto 
di fesamente la situazione or-
ganizzativa del Partito , il mo-
do come le sue organizzazioni 
stanno affrontando la campa-
gna elettorale, i punti essen-
ziali del programma del Par-
tito , con riferiment o alle lott e 
operaie e contadine, alle ri -
vendicazioni particolar i e ge-
nerali delle masse, alla pa-
rol a d'ordin e della riform a 
agraria, ai problemi specifici 
della regione.  grandi temi 
nazionali della pace, della li " 
berta, del lavoro significano 
per la Sicilia: 1) la difesa 
dello Statuto; 2) l'applicazio-
ne conseguente della legge di 
riform a amministrativ a che 
elimina il potere dei prefett i 
sui Comuni; 3) condurr e f i -
no in fondo l'applicazione 
della legge di riform a agra-
ria , migliorandola; 4) difen-
dere per la Sicilia e per la 
Nazione le risorse del sotto-
suolo a e, prim a fr a 

tutte, il petrolio; 5) spingere 
avanti il processo di indu-
strializzazione. 

a a e gli 
interessi siciliani nel loro 
complesso non possono essere 
validamente difesi e affermati 
senza un'ulterior e avanzata 
del Partit o comunista: il qua-
le si presenta oggi, sulla scena 
politic a siciliana, come la so-
la forza che difenda gli inte-
ressi particolar i e generali di 
tutt o i l popolo siciliano, sen-
za cadere in contraddizione 
alcuna, e in perfetta coinci-
denza con gli interessi gene-
ral i della Nazione. a Sicilia 
avanzerà sulla via del pro-
gresso, contribuendo al conso-
lidamento della democrazia 
italian a su scala nazionale, se 
nella prossima Assemblea re-
gionale, con le elezioni del 
5 gimmo, sarà spazzata via 
l'attual e maggioranza reazio-
naria, e se si formerà una 
nuova maggioranza decisa a 
difendere i diritt i a e 
capace di contribuir e alla for -
mazione di una nuova dire-
zione politica nazionale, che 
preservi la pace e l'indipen -
denza di tutt o il Paese. 

 prim i i 
Spentisi gli applausi chejcon un pretesto qualsiasi. 

hanno accolto le conclusioni pone il lavorator e di front e 
di i Causi, la seduta è stata al ricatto : o rinunc i ai tuoi 
sospesa e dopo mezz'ora e 
cominciata la discussione sul 
prim o punto all'ordin e del 
giorno. a aperta il com-
pagno Celso , con un 
breve intervento dedicato a 
questioni di carattere orga-
nizzativo. Egli ha osservato 
che in Sicilia gli avversari, 
e in prim o luogo la , si 
sono lanciati nella lott a an-
ticomunista senza risparmi o 
di mezzi, leciti e illeciti , ser-
vendosi dell'apparato dello 
Stato, delle organizzazioni 
clericali e di un numero con-
siderevolissimo di attivist i 
istruit i in apposite scuole per 
intervenir e capil larmente su-
gli elettori . n questa situa-
zione tutt o il Partito , e non 
soltanto le federazioni più 
forti , debbono avvertir e la 
necessità di aiutar e i com-
pagni siciliani. Sbagl iereb-
bero però le federazioni s i-
ciliane se aspettassero di r i -
solvere i loro problemi sol-
tanto attraverso un aiuto 
delle altr o organizzazioni di 
Partito : i compagni a 
debbono mobilitar e tutt e le 
lor o energie nella lott a e let-
torale, utilizzando nel mi -
glior  modo i quadri e il ma-
terial e locali. 

E' seguito l ' intervent o del 
compagno Ugo , 
membro della segreteria del-
la . o che in 
Sicili a il 7 giugno le sinistre 
ottennero tr a i giovani una 
percentuale di voti superiore 
alla media nazionale, mentre 
le destre monarchica e fa-
scista registrarono un insuc-
cesso più sensibile che al tro -
ve, Pecchioli ha affermato 
che quelle elezioni rivelaron o 
come nei giovani a 
fossero più accentuata l 'aspi-
razione ad un rinnovamento 
generale della società e più 
profondo e diffuso i l mal-
contento per  una situazione 
di arretratezza, di miseria, 
di disoccupazione, che non 
offr e alcuna prospettiva al le 
nuove generazioni. 

/ / colloquio coi cattolici 

Propri o perchè in Sicil ia 
[ rapport i sociali sono più 
arretrati , la questione di un 
rinnovamento profondo delle 
struttur e sociali si pone in 
modo più acuto. Ed e questa 
la grande prospettiva che 
dobbiamo dare alla gioventù 
siciliana, nella imminente 
battaglia elettorale: ogni pro -
blema particolare, ogni s in-
gola rivendicazione debbono 
essere impostati in questo 
quadro. l motivo fondamen-
tale della nostra azione deve 
essere la difesa del petrolio, 
perchè dal modo come sarà 
risolt a la questione degli 
idrocarbur i dipenderà l 'av -
venire della Sicilia, alla qua-
le si pone oggi una alterna-
tiv a decisiva: o progresso e 
rinnovamento , op-
pur e perdit a delf indipen 
denza economica e politic a e 

e di tip o coloniale. 
Pecchioli ha quindi osser-

vato che, in questi mesi, la 
spinta a sinistra della pio 
ventù siciliana, rivelat a dal 
le elezioni del 7 giugno, non 
si è affatt o arrestata. Si sono 
create anzi le basi per un 
largo colloquio con i gruppi 
dirigent i della gioventù cat 
tolica, che occorre appro 
fondir e tr a le masse Giovanili 
influenzate dalla , l iqui -
dando la demagogia attiv i 
stica di Fanfani. n pari 
tempo, il declino e l' isola-
mento delle forze di destra, 
e in particolar e dei neofa-
scisti. ci offr e la possibilità 
di sviluppare una larga azio-' 
ne antifascista, non soltanto 

Fier  ridurr e la già scarsa in -
luenza dei missini tr a i g io-

vani. ma anche per  contri -
buir e a sviluppare la crisi 
dell'elettorat o di destra, che 
oggi assiste disorientato al le 
manifestazioni d: servil ismo 
dei capi monarchici e missini 

ideali o non lavori . 
Gl i i Sceiba e Saragat 

hanno avuto l'impudenza di 
presentare i risultat i di que-
sti ricatt i come un trionf o 
della lor o democrazia. a 
questi risultat i significano 
propri o che gli Sceiba e i 
Saragat son stati battut i sul 
terreno di una competizione 
democratica, perchè l'unic a 
possibilità di affermarsi la 
trovano nel ricatt o e nella 
violenza del padrone! E poi-
ché sappiamo che le libert à 
operaie s o n o il pilastr o della 
democrazia è chiaro che chi 
considera questi risultat i co-
me un trionf o della demo-
crazia confessa cho questa 

democrazia » non è altr o 
che la dittatur a del grande 
capitale. 

La questione della terra 

n questa situazione, è 
chiaro che la classe operaia e 

lavorator i tutt i debbono 
contribuir e senza risparmi o 
di forze alla vittori a del mo-
vimento democratico in Sici-
lia, la quale creerebbe condi-
zioni più favorevoli alla lott a 
dei lavorator i nel le fabbriche; 
i l popolo sicil iano, dal canto 
suo, deve avere la consape-
volezza che la classe operaia 
è i l suo alleato più importan -
te nella battaglia per  impe-
dir e che i l nostro petroli o 
cada nel le mani degli impe-
rialist i stranieri . 

Ult im o orator e della gior -
nata è stato i l compagno 

o . Egli ha 
detto che, rinunciand o ad 
ogni alchimia politica, l ' im -
portanza delle elezioni s ic i-
liane appare chiara se si t ie-
ne presente quale è la po-
sta in giuoco: da un lato 
la . si propone di dare 
un colpo al movimento de-
mocratico e al PC  in parti -
colare; dall'altr o l e forze 
democratiche si propongono 
non soltanto di mantenere 
ma di migliorar e l e posizioni 
già conquistate, per  creare le 
condizioni di un profondo 
rinnovamento della vit a de l-

. Al leata ha osservato 
che in Sicil ia esistono le 
condizioni per  una lott a v i t -
toriosa: un grande fermento 
agita l e masse contadine, i l 
ceto medio è scosso da una 
crisi di sfiducia nei confront i 
delle direzioni nazionali dei 
partit i governativi, profonde 
e laceranti contraddizioni si 
manifestano all' intern o del lo 
schieramento quadripartit o e 
nei partit i di destra. 

l fatt o che il partit o si 
presentì al le elezioni con l i -
ste propri e non deve indurr e 
i compagni sicil iani a chiu-
dersi in se stessi; anzi, il 
nostro programma deve esse-
r e adeguato al le aspirazioni 
delle più larghe masse po-
polar i e le nostre l iste deb-
bono essere aperte agli indi -
pendenti che vogliano con-
tribuir e alla lott a per  la 
autonomia e la rinascita de l-
la Sicilia. n una parola, noi 
dobbiamo far  si che la nostra 
lista sia la lista dei comu-
nisti e degli indipendenti, la 
lista più meridionalista, la 
lista più sicil iana. 

E' giusto — ha continuato 
Alicat a — dare grande r i -
l ievo aila questione del pe-
troli o ma questo non può 
far  passare in secondo piano 
i temi tradizional i della no-
stra lotta, e cioè la questione 
dei salari oggi ingiustamen-
te più bassi in Sicil ia che nel 
continente, la questione del 
diritt o al lavoro, per  tutti , 
l a questione del col locamen-
to senza vergognose discri -
minazioni, la questione del!n 
casa e. soprattutto, ]3 que-
stione della terr a e della 
riform a dei patt i agrar: . 
Concludendo, il compacno 
Alicat a ha messo l'accento 
uli a necessità di prepararci 

nei confronti dell ' imperiali - a d u n a Srande azione contro 
brogli , le intimidazion i e 'e smo straniero. 

e cui la . con 
/ r tcaf f i padronali [ogni probabilità , si abban-

à in Sicilia su Jarea 
E salito poi alia t r i bunaW a i a , s o t t o a direzione ài 

' l™™P T
asr .o Giuseppe . i* Uomo delie d!5cri -
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una nuova avanzata d e l l e ! e contadine. A: nostro 
forze democratiche sici l iane'successo del 7 giueno con-
avrebbe sulla situazione g e - ì l certamente la grande 

, caratterizzata da unajazione di vigilanza conlro i 
(feroce e illegale offensiva)brogli perche dive_r.t - e le-
padrona'.c contro le libertà!ment o di mobilitazione poli -
dei lavorator i nel le fabbri - tica non soltanto rontr j  il 
che. a — ha con-j<ingoìo sopruso ma cor.tr o 
tinuat o i Vittori o — co-jgli imbroglioni . Ancho nelj.i 
minciò con il ricatt o delle jcampagna elettorale siciliana 
commesse ed oggi si è estesale necessaria questa mobi-
a tutt e le aziende giacché.)htazione. 

ianche laddove le commes.-ei a seduta è .-tata tolt a alle 
[americane non sono minima-;20. a discussione prosegui-
l.mentc in giuoco, i l padrone.»rà stamane alle 8.30. 
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